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DELLE 
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ù/ ipaffanfmto mUcipaio) 
ÌMatKioai di ayyiil tanto nffloìalt 0)19 pflrat«> Miit«||ji4 )ift 
' UBORÌ ,onpazlo di linea Itì tegtlno. 

, Artiooii oomnnloatl «enteiìmi 9 • la linea. 
à ia j ^ > toa^p aiiitò detfU «rtìflòli aia<̂ ntmi t ti respiaf ono le leU 
••(; iere;aOB,,afl^ÌàeBta. 
1 iWaiotarlttl analiaj|eo«Ufttl p«r lÀ'«tampft, aòa alt 

! . • 3ZV L'Uffloìo dalla Direzione è d A m m l n l a t r a t . ' * i n Via da iaerVi . N, \ 
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mmmì QEI VINTI 
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I ' 

i l giudìzio che diedero tutti gli uo-
mini di buon sen^gjuJI'esìto del pie-
bjscitp non può essere infirmato dalle 
considei^azioni anfibologiche della stam-. 
pa nemica dell* impero, e dai calcoli 
infinilesimali che i fogli democratici 
fión di Francia soltanto ma^DOstr ì an-

fl.p • • " • - . . • ' - . 1 I 

tótìra,tanno facendo sulle cifre dei voti 
' • • • - . ' 

per^' consolarsene, 0 per trarne una 
conclusione favorevole al lOrO " parlito. 
Fiato spreca io in vero, giacché 'ormài 
r opinione pubblica sì # * pronunziata, 
DÒ sembra disposta di seguire g - i r r e -

• • • concmajpilj nel loro cammino. 
S i,.. 

•' Uno^^èi catailéti che disliftgùbtìòjin 
pòiiiicai'partiii veramente scrii è qpéllò 
di aspettare il loro tempo, e di acco
gliere coiìj'assegnazìone gli avvenioie^ti 
sfavorevoli,'senza rinunziare alle; spe-
raDzedeliùturo: allora qualunque opi-
nionÌ^fc^cquÌ3tare il difilrilla pub
blica stima presentandosi come* Tef*̂  
fello dì una coa^ìnzlone ,. Ma 

:.,g«ap^o^jiL^§ri^i,.ti:^W8Ì^ 
perchè riuscirono cóntraiiì alle piiQprìéf 

segreto della bella eguaglianza, e del" 
béirómaggio àiropìnione popolare òhe 
promeìtMbbero alla Francia gr irre
conciliabili, se per un momento pre
valessero. Sulle rovine del suJlfagio 
universale sarebbe piantala Toligarchia 
dei; doltririarii, e ai privilegi ftìùdalì, a 
quelli di classe, e di ogni altra spècflj 
!a%m distruzibne ha costato alla Fran
cia tanti sacrifizii subentrerelìbe I^ stra-; 
jpotepWdelle plebi cittadina, a profitto 
delle quali sarebbe cphSscata la liBertà 
dif tutto il popolo francese. ; : ^m 

Ora che un tale sofisma non fucpf 
roggo dal successo, malgrado sì . t^i^ 
tasse puntellarlo colla sommossa nelle; 
contrade di Parigi, e- che ttitta - là na
zione ha preso stìi smò là volbnif 
popolare, i pitì ostinali vanno insinuan-
jdó chie il goy^j^Jmpèriale si dispone^ 
ad àbmrè della sua vittoria, 0 alménp, 
ad. arrestarsi sulla via duquelle n?: 
forme promesse {in quî  còme essi di??; 
cono, per sola manovra eìeltbrale- Con̂  
cediamo che cjò sì possa desiderare 
dagli irreconciliabili,^^!'quali nella ce-
f ttt dei TiDcitorìtttNaVéirebÉiî  T ùnico 

mmm M^mmì 

^o/djtnUà:ìa Frància, e che non putì ̂  za del resto ferire persona. Sei fra i 
a' 'mMo%' destare;^ ; di | disttìrbalorì notturni ' furono arrestati; 
ogni pòpolo cibile riori' disaritìerà cer- i uno fra quésti èra^ ferito f*frma dà 
kmèntò fW^ si sentono fuoco, ilche fa credere abbia ricevuto 
iànto più piccoli quanto più si ciìeva il colpo da qualcuno dei coippagni cui 
il vero partito libeii^. Ma qual è o^" h Iropperilibaziopì avevano toltp pro-
mai la considerazione fche essi godono? babilmente la mira. Noi.speriamo che 
|È chi non apre glj occhi alle loro in- sìa fatta pronta giustizia jli (luesle 
congruenze? ^^ zarre^ e mentre mettiamo in guardia 

coloro che di lontano volessero vedere 
1 fatto presente una' relazione qua

lunque cof moti altrove * avvenuti V de
sideriamo "che là popolazióne cor suo 
contegno dimostn essere ormai anno
iata dai turbainentì che in'iiimpdp0 
neil altro igfggono d paese aFgrido 
viva Tizio abbasso. C^iOiS 
deve sprigio^r^i^dal labbro, deve ès
ser diretto alla moralità, al lavoro ed 
alla sobrietà, riservMdo gli abbassojgev 
quella dissolutezza che procaccia la
grime ed àffa^ut^a molte famiglie.B ' 

- f i ' 

lì ìlavennate riduce alle sue vere-
proporzioni un disordine che dicevasi 

accaduto ih qiiésti giórni à 'BÌ|nacà-' 
Vallo, e .scrive ih pi*ò|?Sitb il brève àr-" 
stìolò che segue^^ alfe cui giuste con
clusioni sqscrÌ̂ yiar)ao,pienain6?̂ ^̂ ^ 
|,^«,Perch^; fuori,,di^^|^ non si 
esageri, coinè.p!^^i^Ue^,p^ìene,uns 
fatto che PaltrainolfegaccadutoaBa-
gnacavatlo, ci aifret&mo a darne la 
narrazione dopo a^éi'l raccolte sicure 
ed autentiche notizie;'^Ecco di che sî  

LA CORONA Bl SPAGNA 
m - i ' i i • . 1 

««.i„f« ^.n^A «Il iŵ i.A ^w„i: ^-KÌ;^ I D^e'J^ó'per n'acquistare un pò'di fòr̂ ^ vedute,̂  quando alla leallà degli avvefe »\ ..; .^^ . «la W^caSS^^ìSì 
saHi, si= rlsptihde colla raÌ^tÌfìcazione,;e ^ "" P° di coraggio, ma ci cade so |^ 
talvolta colia calunnia solo perchè fcaffl 
vinto, SI corre il rischio dL perdere,-
anzi certamente si perde quejìa consi-

Idèrazione di VispetlÒ'-(ihe i Vincitori 
sogliono accordare ai vinti, « i c o m -
promette ravvemre. 

Appena conosciute le cifre dei voti' 
una .qei mezzi scelti dal partito vinto, 
per, mengf^arpe il signifipato fp; qii^llo 

^^^jofi^^eare sulla qualità dei jotaritij 
[dare uria importanza strabocche-j 

volê  air opp.osizione manifestatasi nei 
centri più popolosi. Si'dense coffa qua^ 
liflca di rwra/e il .|g,^^dei dipartimenti, 
e si chièse con enfasi se 'pèMstlpìt ì 
quello di' Jùles Favre potesse vàliatàrsì 
come raitro di un miseràbile fittaìuolc). 
Ma lo speéiòsòargonieuto mentre non 
poteva ingannare; alcuno, ha tradi|gj| 

f 

jMb entro a Uigria^ral lò , qùàtìdò in
contrarono vari iudividui avvinazzati' 
che fio dalle pr ime.ore di sera S(;iiia-
mazzavano ed emelle||gofrg^ida sedi-: 
isiose. Le patttfgliet intimarono ̂  come 

^ f e dover loro, {a questa gente dì sciò^^ 
1̂ ^' I 

gliérsi e di lasciar dormire in pace gli 
abitanti smettendo un còritisgno che per 
quanto condito di manifestazioni polire. :•••. -ÌteSf?-m';: • - ; - ' . ' - ; • , . * ,, '•:• 

Uico-eiiologiche urtava pur senipre colle 

mano la PJ^^cbe il gov^rnp ì^^^,^^ 
riaié non accog|iei^^ànta grettezza di 
idee,, e xbe. dopo ayer acquistata .̂j^v 
gloria di compiere una, vera trasfoH^ 
raazione ipolitìca colla economia di sa-ii 
grifùii che avrebbe potuto costare, non 
ritarda uh momento a farne ffiustare 
gì. efielU al paese. Abrmta o rmài* norme (itìl„yÌYere quieto e civile. Alle 
legge d, sicurezza generale, proposte . i„to, , iSii(épprimasiobBH POi;»ì 

nuli gli schiaaimazzatori io piazza iinT, 
novarooo lo scandalo, e finirono per 
scagliare minacele, ed aticbe qual 

iallré^ lèggi liberali sìa in materia pòlì-
iica che ammioisfrattva, il governo non 

ilPPENDIOE 
f'^="; 

• ^ i ' . 

. ' 1 
I ' I 
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'péfe^a dare una rispp^sta^ 
alle ìnsinunziOni^^''^d^'tuoi nemici che 

^jpiibblicando (juattrqìlìbrni dopi) il ple-^/ 
&scit^Jj(lJ;:i'appii1o ùin^ 
le basi di una/immensa rifórma legì-

^ 

;Mea{V0 qui ci agitiamo tî a 
sito di rABSod&re la oondizioat finiìnzia-
ipie;del RegnoMf^llà necessità dv repr i - . 

erb le rinasoonti voUeltà ìoDovatricì d^ì 
soliti mestaUri ; mentre m Fraacia la 
oàuea della libertà nell* ordine asce ap^. 

- •' ' ' - ^ ^ f e ' ' •" • • •" • 

pena da unaVg^rossa e vitale.;haUaglia' 
e l'ÀQstria oaroa iDvanoMdl/adagi&rsi s t a ^ 
bìimente ' in un assetto ragolace e i tran-
qai l lo , che opBa avviene ,neli& penisola 
iberica?,^-.• . . - , ;..•,. /: .;: ' ,.Mmb 

Sono ormai quasi due a n n i , dacohò , 
OBooìata oon Isabella I I la dinastia de i | 
Borboni, U Cortes oòstituenti ne proeun 
alarono la deuadenza ,a pei'pelUità, eia-i 

#t" 1. • • • ^é^^^m 
^Dorarono con molta ppemura.; una costi-

ì antiquate tr 
^mm ìì^M 

161 remis-slativa e 

bedUfà brimiriàle. 
! Questo gran,fatto che ottènne il'plaia-

àdizjòiii della pro-

che colpo di: pistola verso le p a t - ; t^^ione improntata ai modello deli© più 
tuglie. Le quali usando quella: ferma 1^'^^^^"^*'^«^'^'' '^°^^^^* ^*^*S^!^^^ ° ^ 
prudenza che è^lacàrfflristicàdei^no- j "on.af può discono.cere,:|,,pordinare su 
stri ̂ ^ soldati, capirono che avevano a 

I ^ 

• Sarà mo un crimeniese se Meyip̂  npn 
vuoi'farla pigpjo da grave e se quflÉ 
cl |^ol ta sotto fa severa yeste'^(^fr^ 
nistaiààcìeri:trasparire Ifintó sua 
tuiValtro cìie sevèra ? ^ ' 

j > i 

i J > Ì ' r ' ' ' U V 
•• ••. d • • . I r >. t 

' I 

Sido 1,-r-. ^irèg 
•• meloni -^''^m-sW —' :ia--fa(^ 

chièità di via Fate-hene-fmteiU -—' 
àmon sé non è pazzia non è amore 
•^ gallo mancò é gaiftna nera • '̂; 
un mióvÒ pasticcio ^ addio spe
ranze! — non ridete f. 

i ^ ! j > 1 -r 

*lt 

Mi sentirei^ uba voglia di ridere,.;.;, 
ma mi; haiino détto che il Cronista 
giiidiziarìbnèirèsercizio delle s u è M -

1 1 • - . _, , 

Zioni non può ridere ; mi acqueto alla 
singolare^igenza.;^ \ '^ • 

Proleatò péro' per Òiìòre /cU casta' ; 
mentre tutto j i naòndò può ridere a suo 
pìàceré^^^^^potèr lo il; Cronista, non 
ve la ri^^^ondo, la mi par grossa. 

E perchè po i? 

So che m oani 
1 1 n f L . •-

0 potrei cayar-
gela col dire ^lQ^;fpfenda^^ 
spiio che l'aggiusteremo ih seguilo.e 
quando liiovqrrà; ma la mi parrebbe di! 
poco,̂ ^smmp voìete,, di poca, 
convenienzà|p^i''cuÌ fin d'Ora ,p^^ 
a sor pubblico che da qu ,̂ in,avanti^ 
procurerò d'esser Crpnistaa nitido suo.. 
fede di Merio. ' 

faî e con degli ubbrlachi, epperciò aii-
h | ^ i ^ . " r ' 1 , ^ ' . ^ _ c " * 4 l ' ^ C ^ 

zichè sparare ..le. armi pensarono di di
sperderli cancapdo colle b.aio,neUe,:se.n-, 

fioiallo Prìn9,.onoidelIi autori a dal mo-;̂  
deratori della p|yolnzione.. '^l'm^ 
l. IJelia forma di, goyerno da. darei io, 
avvenire allo,St?itp noa si voli*:par al̂ ^ 
loi?a disontero; e fu savio proposito, pòi*.) 
;chè U animi .«ongordl pelVsabbaitare il? 
Tecohio, sL Mrebbero ̂  o e r t a t ó l ^ ^ I v i p 
^ l i a scelta deÌ.>>nuoyô  E îî in^eoe'fiffl.̂  
data 1̂ , reggenza 4al. paese éfeSerràrio,, 

era. 
,per allora di rinsaoguaMa vita prèsso, 
che spenta della . nazioiie e rlspUeyapo. 
j0%anzeda^pllj^DgWrV; la Ottji orano-
da,tanti anni dî dute» ., : ri 

Ma.copie accade, il buon volere dolìì^ 
uomini si spezzò contro la n ^ s i t à dfljlei 
cose. L a S p a g n a / à np paeSe cor rosoda i 
partitÌT.ri '«".ali ^fogfrono sènippe: Unat; 
acrit?»onia *; cbe j i t r o y e non, si .oonosoo,. 
dominata ^allfi saperstlzione e d«U*igiip-^ 
ranza del(o masse , nuova aiioqra alla 
vera viu,;4e^ppoli Ub^rija^Éapeoiat^ 
my.eco, nelle ^ tradì zi cai ; di una ,, politica, 

>- -̂ '"C^òrdia, che ,tumj_T^l|ya^I^bandi(f 
êse, rìoomparva,;inalgra,do di tuttii 

yer?im^nte la fwione via® 
piegare il.ooUo ai'nuoyWrdinatetftnti;* 

p r o p o - t • •^^•P^ 'W'*^^ ' '^**™'1^W 
*"^»'»; t^^.'i'Z^r.stif.Plata dagli, etjqit̂ .* 
mentì venuti da]l',e8tèrp,,si tradusse più^ 
Volte in aparta rivolta. 

. ; t ì ; ^ ; . j . a r t e i r^pabblioS^xhe^SHh 
1 altare della concordia avevano dapprì*. 
ma sagiiiìcato le loro eimpatif, non flap-
pero traUanBpei dal dar lopo una eapr,̂ !?-
lione troppo vivace, qu îjî o nelle Cortó̂ ^ 
'venne di neoessità in ditìcussio'ne îa^far-', 
.ima._ayvenig'jaÌj^governo>;ftt;'^^ 
la .monarcfia. Da .allora .r'aooordii' dei 
Jiberali scomparve: ogni più piccolo jù-
ipidente diyenlò argomento di dispiiijsioni 
jasBion^^nello •qaRÌÌ^,foco8Ì,oratori' • 
pellft Sinistra versaronoffitto aùeii'im-
peto, (jhe ò proprio dei poppi; meridio-,, 
nali, B pur. troppo' ancbe. qui le lottò^ 
non, si fermarono alle incruepte' batta-' 
glie della Camera, ma soésero in piazai 
impugnarono le armi 0 la, guerra civUoi 
divampò di nuovo. / ^ ; > ; . ;M 

¥m 

1 • ' • . . 

W: 

nuove basi tultoquantp il misrcìo edifìcio 
della pubblica , amministrazione. Il go^> 
verno provvìàoriocba aveva r i ^ il paese r^ • i\ ^ ^ . 

r • I j 11 1 » • j j . / • Cosi il Governo, ohe èra sorto coma; nei giorni della lotta si, dim se a fu n - ,. : , J . « V. - ,- , , i^^w " ' una protesta contro U regime de i ra rb ì -

^ - * • . . 

'•.'MS^'^)^ 

compoatu eoa la presìddaza del raareri 

^s^s^s: F —MJM»J-H^ «^ l_^k 

in prigione ; 4a qui ad un. secolo le. 
m lascier^ ^ andare, per 1 fatti tao, o:;al 
ipìù, le si costringeràval .j^smicomìo, 

Qiiesti,,esseri di una stoipii cosi bjar-̂  
rascosa sarebbeiio le streghe, ed istrer; 

y^|>ì,,?tregoni più non.slpai:la,;lnS 
streghe jce, ne; savebberp.^atyiora inl^»^ 
buon numero. 

;trio 0 della forza, dovette é'sào' stesso! 
w T i : v i ' 

' \ V .. - _ . ~ - • 1 •- . . 1 ' - ' . ^!:: ' . 1 - .-I' 

r-^i'- ' 

; Attacco ór^ (]|;b'eBe ò male la mia 
Cronaca; sé male, peqsatp lettori che 

cipolle... non hanno l obbligo del nesso, 
i IJnà yolta, per esenapio!, d M secdli 
fa, certe pèHone 1p: sì, rìspeUavà con 
tutta la venerazipne cfae sa ispirare. 
P^"^MlJ^^ s?po|ii fa ìnveft?, lorq si usava 
il complimento di abbrustolii^e le ossa 
e friggere, le viscere j oggirfe si mianda 

_ , . • . 1 ' 

i} 

ti 

I 

blfpn^è^ch^^ne abbia yedute, ma 
fi il popolinole mi assicura della loro 
esistenza e,vox,poptilÌ vo^ />e«,] 

, Np-Q saprei precisare se si-irada an
cora â  cavallo della 5co)3ct,ialveonyégno 
di Benevento; la sala di consìglip sarà 
^ a pecupala -dal brigaati ; ,so per 
ài;tf:o. ohe la strega modeitoainoflè, più 
quel cattivo mobile di Wà'volta tanto 
bpricciòso,.e che anzi mutalasljn indo
vina s'è fatta filantropica, Volete sapere 
^Ijostro doojapi,̂  ia stregai vej Ip dice; 
volete sapereà numeri , del lotto, là 
strega ve 11 dice ; vpjete sapere se 
la vostra bella vf^ ; f JPe , ; la strega 

ve Ip dice;;vinsomma vidicó'tutiò' e,-
per̂ ^di ipiù, v'mségna'ia yi^ererpi'dden-
temente per non soffrir malannii ^ i ^ -
; ;La strega dunquà si è ipcivilila, di
rete, voi; slprispanderò io ; ma- eolia* 
jciviltà, si è viziata di un peccatacciS^ 
tiél^^^uale, secóndo le i%ende deltìe-
stìio-eyo, andava imnaone''la strega dì' 
allora ; cioè :; vuol esser pagata de'suoi 
responsi, imi^i^ \'\A^ •...^i^m^i^^'^- : ^ : ' ' 
, , Óel,reslo:è,naturale;.iCOlla diffasìpo.:^! 
dei principi! econoraicii'chi e Oggidì che 
non abbiarimpai^àto a memoria la-teo
rìa dei servigi e dei compensi? . 
; È credenza,generale che la: strega 
noji^^biti r p i ù nelle città., En^pre. ^ 

^Ea; stregoneria è divenuta oggi un'arte 
ed un mestiere, e le arti e 1 mestièri 
^i esercitano dove si spera una mag-
gi'pr ricerca di prodotti e un maggior 
numefo di clienti. . ,, 

Se yì dicessi che a Padova stéssa 
esiste una tribù di maliarde, yoì non 
lo credereste voi,... ma io ve lo provo 
c&i latti. :> 

• Una pòvera donna aveva strette ré- ' 
• , . 

J|zìoni'amorose coQ'-certo Domenico • 
Q;;..^^ NarranòMeinale Ìingtó1;hè i 
lorò^ifpporti fossero un ' p ( f « % 
^mtimi e un po' meno che platdmci; in 
questo noi non ci dobbiamo^,entrare. ^ 
Ner mondo sod tante le maniere di 
far air amore: eÈèpuÒetóerè bénissiflP 
che Méhictì'ftila,tó'BeUa ne ave^^^^^ 
una dì parti&ire. ' ;̂ ^ ;'•::' ^ :• 
i;-'"'k;' rnatrimphìó'però nÒu -si poteva • 
pensare, perchè (come con.tanta, vér^là'-
ye l'hanno sàpu^dipìbgeré due ùiiei 
a m i c ì ^ i h ' " # r | l W m m è d i a ) ^^èlfa 
donna' era'tìna'viltima'del divòrzio^ 
^parziale. <'• "'' •'' ••'••;• 
* " Ma venne il giorno in ciìi Meqipo 
senti da vero il prurito di maritarsi. 
Àn^pre è una bella parola che'rìsporifle 
ad ' i in migliore cohcettòj è 'vero però 
che presto' ò tardi tutte le persone di 
cuor dolce braniano d'integrare il loro 
amore col matrimonio. 

Non restaya quindi al nòstÌ*o Medicò 
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1 ^ 

glierò 1» pnbUflé iÌttiilonÌi4?|roQ%Mi^8 ; l 
gioraill avverai, i o s j A ^ 1@^̂ IÌÌ'>̂  
meai Io libérU a p p é l l | a H Ì | si ^ 

Lt condliiÌWaolltì'^eWl3i H ^ ' d i 
giorno in giorno >{à; gravo; sbttf la 
pressione del provvisorio^ che àdoggiA il 
paese, 1 oommerci non prosperano ; le 
6.neLaze stremate già prima preolpitano 
sempre più verso U rovina finale, poi-
obòî ilê  speso £titte nèoessarie dallo'statò; 
d'allarme, in cui versa il (JoVebb, litiv 
ferano dì gran lunga le enlrsìe; *f^M. 
aniibitst ìn^éèrblsoòno nalle quotidiana 

colluttazioni, . .,„^.- '.„ 
Il Governo vide ohe liìsognavV por 

fine* a^ootèW marasma, da cai era tra
vagliato lo Stato, ristaupare> un' 
nuòvo Instabile, che rìconduoesae la si-
òureaaa e la fidicela ; o>pensò alla scolta 
di un re. Ma chi non sa loripnlse, ohe 
d'oghi^ ^arle l i f f ^ f t sili' feinplàHàstìdài 
offerta di un trono!'It'einpi^'sónTnutàti 
da qn êr d'un*-volt*: é-'aèsMo 4Wàe 
pi^ che! udà' Gok-ona Bis riipicè deirntóinat 
foUeità;'Ma^Iè^agtfl e ^ttellè^iisandi-
albnipreióntl^ essa •Sarebbe per f^rÉó 
^ti^irt^Jdisgrazia, pdiclie'"nesSuno^pog 
t ^ b e ' ^ & i i i r e àll»eletto d'oggi oiià 
^S'Tivoibzioritì non 16 Sbalzasse di'sè^-
^à ddi^iaiV^ Cirtitìì è in'IngtólÌerra^?0;iìa' 
pittdgallo, e'ìnttàliàHróvtfòrib frédda 
ém^tizo le pi^pòste diélGitaiihetto^ll 
Mèdrid i*̂ e il provvisorl^^ftùnò' ô H 

Si?.V •" V" 

I. 

Onesto per giunta, che ir paese ae'ìietì| 
àù t^ ia ib 0. inflacolìÌ#p6r i riflati Su

fi 

Ma dopo àViHdueféancUdftttftlMno 
. s e r o . s U t l " ^ J Ì Ì t i j A v r a % : » - : 
» . u t f 1 e ^ « Ì : ; o o » ^ | » Il 

èro sfjrzot K cote8t«filé!:^ilkoriÌ:Ì'8cttn-
te^reoìproche non Viifervifahno ai i i a 

rtlP?^: l Ì | | 4 a p Ì « Ì | i m b . l d j | M ^ i r e 
li avversari? 

Noi abbiamo altra volta espresso l'opl-
nione che 1« repubblloa ci sembra la 
forMt/'di governo meàó adatta per; àn 
paese aome^<^4a $pagna; » i fatti di 
Itìisti ùltimi mesi ci hanno dato, ore-
diamo, piena ragione. Ma crediamo anche 
ohe se oclòro, i quì̂ li bella penisola ibe
rica sono di questo liàtodesimo avviso, non 
pensano iit"éyrrare le'tór'o Ale e far ta
cere le proprie simpatie personali aiflne 
di ottenere i l (trionfo della causa, che 
prepugnaao, il dìsg'asto del presente, la 
incertezza dell'avveniro^JLdesiderio cre
scente di uscire da una situazione ohe 
diventa di gieroo in giorno piùintollei 
rabile, oonv<&r,t|rannp molti di creili stes
s i l i quali offffi Toellono la monarohia,̂ . 
tl|(»;rep.^bblìoa, e reoderanno possibile 
Il trionî o di questa, 
. ; E allora? ; ' , X ' 

àertOf non crollerà il inondo perciò,' 
e ' aizi resetìopio della Spagna potrebbe 
osswe utile à'd alt^^paeSl, óve: anàloghe 
velleità cetcanotìRàisì strada; ma^i* 
Spagna dovrà sopportate'nel suo me
desimo corppirespérime^, eaabiraele 
bo^seguenze, ob^ P.on sarebbero lieyi^ 

fssrebbe da capo a rioominciare, con una 
rivoluzione di più e una.jUusione di 
mpnq e evolto sangue e^mouo deDarov! 

.". 

ì'' 

profasi. 
Qaest':«:oi^a ì l I i ivio^Vanti 'S'CUÌH 

j I ? . 1 

idìre ^ tanto sóìiò incerta le stì» con-^ 
dizipnl ' t^^^dw^aal parte essa pigìierà lo 

'moàse... 1 ' ^ 

NO l i Z m I T A L Ì A K Ì Ì ; 
F i l i n r"- j r > ' i i 

• f ^ 
' 7 • ' J 

bìtif 
^ Da- uUVèio tino solô êéì̂ '̂ il'̂  oandÌditb;> 

e'pfflva^dispoàtb a sobìiaràarsi i l 
f^vé'pòso,' e aveva ittobii U'vaniag^ .,,, , . ,„ . . , ^^, „ ^^ 
tóio a^^tòe délpaese, liaucadiMbiìtv t m a la Spi^^^ e nessuno potrebbe 
peiisìel«iWiWil̂  ecco che sul suìo nome r 
ébnarchioi ' si ì^iVidtJnó i e méntre lì' 
ùniopisti lavorano tnisubiavoVè; i' pròi 
gVessisii lo rirfotiSpy^gli óóntra^pon-
gono l^ottuagiban^aresoiallo Eàpàr^ 
1 ^ ; Itivé(Ì0 1 republìcabiV b ^ ^ ^ b b a 
fóiS-erattò:^séì8aì ib: fod^t-sli^^ì^itaH: 
iemblanò Tòlftrsì ri»eoc ŝtar© e combat 
tare d'àpcprdo 1» fazìóiae avvorsa. 

ttO può cob^ftbdere quali deb-J 
baSyS^l i^*^- tanto frazioHaménto' di 
o^iniQ|i|ìe^ooìtà:aer èovorbò è i«: 
sua fiaobiiezza. In questi giorni ateàai il 
Pri'm diòhìarò SolenneiaeDte %tìe G'or-;/ 

s che il GSbinSR non iavèva fermato' 
tèòM^^Bu» -soeltl^'jW -cbb'in'ogbi' 
càatf.̂ )Ìl%sbo' voto" stareiilB con quello^ 
dólla^aggioranza. ^^^m^,.. ' 
gl̂ Ma O Ì M L J ^ » ootelFWglJioranial 
• 1 mpniOTfei ubiti ayrebbetb potuto 

vincere le due fazibhi rèpubfcliòane ; dì-i-.i^Lv (" ' ' 

visi, saranno battuti r u n dopo F a 
"•'-'inonai-cbìa cederà il luogo a i la ' re 

h I F. 

. ,,'i 
" U 

• . " • ' 

pubblica 
•̂ 'Perboohiè è' certo che a una defini

zione oramai con^ene^vebirer^p^ 
bh^'li uni non v ® ì * i^ Mè^ntpènsilr^ 
fl^liriìtri non vogliono T E a r t e r o , che' 
del resto non accetta il pericoloso onore, 

W'gli^Mhol^fj^re, è ^chiaro òhe allii' 
prova de'votl l^unq^j|.a'al 

"^Ippj^j^è U avversarr di qufisto e di quello 
""" ifero sempre per »,à l'appoggio d î 

x-̂ piibbUcani 
^V .V; 

A 

ù-

F I R E N Z E , 19; •-
- • 

uri , •^' . 
ibistro di agriooltura, industria e 

oommèròiò ha sòt^pOsto alla firma reale 
tfit'decreto in ÌÙVÌÌ- del quale -la- irt^-
vinoia di Massa e Carrara verrebbe 
staocata dal distretto, minerario di Ge-
nova ed aggregata a quello di Firenze. 
Còsi le ragioni delia gé^g^iafia fisica e 
della geologia avranno ibootto nel ser 
vizio del R. corpo delle miniere una 
più acconcia diàlrettuazione. 

kf¥ÀÌtro decreto- ò stato oggetto della 
reale SHjiz|one, per cui l ' i spet tore del 
H. corpo,della miniere deve rispondere 

:a i iznìu i8 l rbdeì r andamento del set'vìisìa 
tecnico. l a esso vennero fissati inoltre 
gli uificìi dell'ispettorato^ equipàrandbhb 

lUtbondiziono a. quelle degli' ingegneri 
del Ri Censo del Genio Civile. vM 
;̂î ÌQfìua l'onorevole Castagnola presen
terà nella settimana al PaHàmeuto due 
progetti di legge^ Ifuno sul servizio delle 
miniere, l'altro sulla proprietà dell'opere 
doli' ingegno che modificherebbe in molti 
punti la legislazione attuale. 

— 17.'i-.. Il Comitato privato della 
iCamera bl •:• ocodpò: : nella discussione 

delle Jflton^pféll^^ ''lirirbvlarie, ̂ .•"'5S 
prirsi 'del |^J | |b t i^ l^dn. ' , NiSoo :pr̂ ^̂  ^ 
« difeifliàore 'l»''Soeietà delle fewopi 
Romano; ì'on. Giddiî ^^^ r̂esentù ^ t l l l i 
altri dobnmenti^jilativi alle ferrovie di 
Savona e di l̂ jtaniòva — Modenb^ijpppo 

'̂  I I - ' 

una discussione molto animata e là l^t 
tu^ra di ! parecchie pròboste fuK ammessa 

• ri 

quella dell'on. Nicotera ; la quale stabi
lisce che i l Comitato incarichi I r é i t i n t a 
di studiare specialmente la'Convenzione 
colla Società Romana e colla Società 

r , M 

deirAlta-Italla e di proporre quei tem-
t^eramenti che, d'accordo col Ministero, 
crederà più conveniente all'interesse del 
paese. 

— La Gatie^/flcì'ifo^fl smentiva prima 
da so la notizia ch'essa aveva data della 
diserzione diraloùni soldati da Cecina, 
e cggi pubblica nello stesso scopo una 
lettera del Capo di Stato-maggiore della 
Divisione; di LivornoJlfófi^^ ',^, > 

BOLOGNA, i%r— Ieri per la nostra 
città correva voob che verso Borgotsro 
tosse comparsa una nuova banda repub-
blioana, la quale avrebbe avuto uno 
scontro con la tt'uppa. ' 

Sé non siamo male informati 
recchi giorni le autorità poìitiéhs è mi
litari hanno prése prudSutl e sàggio 
misure dì precauzione. '. '̂ 

Ne piace consfatarè che nella nostra., 
provincia la tranquilliti non venne punto 
to^a, (Gfl«é<M iill^'im»7i-a). 
^MILANO, 17f-r:iliIeviamo dalla Lom-
bardia che ijdibattiAectl der proceSso 
militare pei fatti dì Pavia che dovevano 

icomiuciare oggi vennero rinviati alia" 
udienza del giorno 24 corrente. 

Lo Stesso giornale dice che sono in 
eircbìa^bne biglléitì falàf'da •lire'niìhe. 
Ne fu presentito u«*lffla Bantà^ '̂iS^^ 
ziònale'dal sig. F r̂emolì', oaasier^i^ella 
Sóiììetà del' pane dà caffè, il quale a 
s^a^?voltai^fdièhiara, chei::;l'ebbe' in pa'ga-
méoto dà un f»bÌìPÌoatore;?di, oiùcoolata 
che tlènevl^egòzio. Anche queutì ne giu
stificò, la, provenienzs^-^iyl^dolo, ricevuto^ 
itvipa^smento da un mercante di viuo.. 

r̂affiiMO-» _ ^ 
'̂ lSÌÌSAMl6.M^:^dp'atbrtì M 

Rusii» e d 5 : i l » a b p p :WladÌtìjJro: sobb 
arridati ieà #B^b^bÒD^inn^-^gbilb dfò 
^^_^^ sette. •|^i|>l8lftà.fca, déctMPata -•'•' 
Spìe ndid amen te illuminata. 

BOEMIA, 16, -^ Il conte Pótocki 
giungerà a Praga p'>l treno di stanotte. 

b É ^ , 16. ~ U principe ereditario 
diPrussiaf 6 l'arciduca Carlo Ferdinando» 
sono partiti da Garlsruhe. "• 

PRiIssiA, i&^% proddéka ai; 
chiaro nell'odierhà seduta del Reichstag 
che egli spera di poter mettere 'all'ot*-
dine del giorno di giovedì il Codice pa 
naie, - Wmm. ' •' '••• '.-...:: 

Bismark è aspettato a Berlino gio
vedì. ;. ' _ • , ' •• ''^ 

GALIZIA, 16 - . Il JtóienniA Bbr 
ski assicura che ZiemialkoTTski ed altri 
nomini di fidacip galllziatii. sieso stati 
Invitati alla oonferenza ohe avrà Inotio 
in Vifluna il 50 corrente. 

•-.--,> 
^ fehìesa 

eiMttlnne^dl rinviare i m ^ là sua 
rì^lstblallMntepitiDfr^deiron. Span- ' 
t i ^^àgqua le foci jetevere cebSnre Bólle 
d i i y p l n l del decreto 6 aprile ISÌO* 

g | F q ù | f | 4 Ì stabiliva ohe tra la licenza 
ginnasiale e quella liceale, dovesse tra 
scorrere un triennio. 

Una delle accuso più gravi* fatte dal
l'on. Spinjigati a p I V decreto i a d ' i l 
lagìlità.^ 

Il ministro sostiene essere non solo 
ìntjeramtfntè le^àk e eónforme allo api-
rito della legge 1859, ma anche.richiesto 
dairntliìtà degli Btndt e dalle condizioni 
delle cose; dovendosi porre un fi-eno alla 
smania'* di a b b i ^ ^ r é ofióesslvameniio, 

ì t t f e ^ „ - ••• •.. J--- • •'. i • • ' . , , . ; . l . ' • • • , : , • • - ( . i r . 

opstrpando in piccolo spazio dì tempo I0 
meite. materie necessarie à compiere IM-
etruzione secondària. P e r impedire q n e ' 
Bte nocive precipitazioni che rendono gli 
studil ;ihòòmpleiti 0 r i s t rus ione artifidale 

TI, 

i. 
ATTI UEFlCmLI 

H-*vìEirEiai»fc 

^ *." 

'-.•• -: ' 

. . 1 
e - - •- r ^ 

•'h^. 
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• 1 ^N(aTIZIE' E . t 

FRANGIA, — 1 5 - - Il Rappelàk\ 
notizia della, morte del deputato Ban-J 
cel avvenutaci 15;Corrent^, in seguito; 
alla malattia di cui sofi'riva da parecchi 
mesi. 

- r . l ^ i ^JLeggesi tieiìii Liberfé: 
I • 

ì^ì-

"^ ^J^^fiW: alla maglio pgi^r^ a-

qio alt!|^,^Ìgnprioa^e J g q ^ l j l a in̂  
santa.̂ p|c%,, . :...u 

Ja co^lfece, ,, , 
^tSagìn^tevì- la, di^perpPf delia 

eli^a, Dice il proverbioxfiei.aiìapr^ 

b,aij qiiftlche, cp%4he ,4i detUfA ci prupx 
eia; si prpta uû  bist^no; della c(̂ liiBir̂ J 

r̂azione dei cotìpscenti che, cidtrt̂ blìga 
li,',parare.,,, . ..^, . ' . ; . / • , - •. -.• 

,̂Lg. X-, chiam^r^; cpsl; quella, donna,, 
xì^rbì (mnji^ì^M^m amica. Se 
p\;p^Ì ^D îemê  ̂ ijou ^:,pi^obabiÌT-; 
Éèbte avrannf '̂̂ nche pìanlo, paa già' 
questo ppcp importa sapere., . ;• 

• t ' ^ ipa ebbe pietà della compagna;: 
ì|^^&^Ìò,. )e dj^e 4i sperare che Ip' 
cpse sarebbero an*}̂ ^̂  deypro meglio, 
-|i^l cadere,- dfî iinqvpmbre ;passatpf 

b p ^ è aiia'datà^Tàmìc^^ confidava alla, 
T. che conosceva ona. femmina ammae-

Nella. votazione dell 8 maggio si con-
tano più di 70,000 bollettini nulli. Q u e l 
str bollettini furono dichiarali DUUÌ per-
ohò portavano le seguenti' 'serìite^i^èViPa' 
l'Impérol Per m0^VA6òàsaÒ''^Ìd 
Répùàlioàì •^ •"^ ' ' ^W- ' • -'" -̂; •"• •'•-••• 
:-i'~ Confermasi ohe: l ' impera tore Na- ' 
ppl^pnt) pro^nunciijrà un discorso in OOT 
caMone della solenne proeUmaziona del 

La.,Qazzetta Ufficiale àe\ A^^mzggio 
contiene : 

del II. dfloreto.e aprile i864, ». 1738, par 
la oommlazlone dei conti ooosuntivi delle, 
Camere di oòmba'eréiàWd arti seno estese 
alle Camere dèìlàVénézia edaqueìl'a di 
Mantova. ' • •••"' •' ' ' ^ ': ••'':' 
, Xi'̂ approvàzipse del bilanci oobsnàtivi 
delle predette jClam é̂pe di commercio. ;t 
a. qominqiare dalranno ;ll^^Barà, data 
d|ii prel̂ dtti d^lle rispettive pròvincieM. 
y, 2̂ . Un R. decreto del 24 aerile, eòa il 
quale il prefetto della provici a di Bene-, 
vento ò delegato per lo sciogliménto della 
pronaìtioaìu'demaoiale esistente sopra una 
pifìe dèlia montagna' denominata* Piana 
MéTggiore^ in contrada OliiaiSto, frà'^ì 
Comuni di Arpaia^oròhia e Pàolisi in' 
Benevento, Rotondiin Principato Ulte-
riore e; Rpccarainola in Terra di'La vw^/ 
^^':3^;UiR.; decreta d q l i p a p r i l e ^ ì : 
quale la Società àiicnimà di assiòu^Sinì 
mai,'ittime per azioni nominative, avente 
^ede m <3enova ed ivi oostilttitasi; sotto 

peif 
rogato Ohersi, ò 'autorizzata, e gli statuti 
Codiali facenti paHé'inte^ièànte'dèi citato' 
atto sbno approvati, introducendovi àl-
òune modificazioni. Ì -
?l 4, Nomine efdisposiziohl (nflirìifflzi'àjità 
dell^^ercito,, ;., • ; :-, ••.:;-',: v* vr/iv,,;^ 
' ! 5. elenco di disposizioni fatte nel per-
sonale giudiziario dellei provinoi^^venete 
e di quella di,Mantova. 

nasi ale e quella liceale non ò soverchio; 
e nel elso si volesse andare per altra 
via pWferiretìie drioglìerò riÙustìifi» 
guarentita d i 'ur i ' é iSiSr^a^noVo d i ' 
avvicinarsi^^al sistema degli esàini d i ' 
tiatórdWis^aagUesaki f a s t i d i . ' ' » -

•SM^^ti replica non̂  àvére^il hiini-
BtWffBàiritt^^^inanèg^are' la lògge dbl ' 
l8Mt,J:eome* conclusione della sua in-
terpSilanza ; propone cher;?ia invitato il 
ioaìnistero a, modifioare dual decreto per 
mantenere il liberò insegnamento privato 
e domestico e lo spirito della legge del 
i 859 . " ' ' . 'V •••";.-• ;"^V"..! -.-̂  -"!,„ • 

v^l^soussione di questa prppo^tf7è 
inviata a quella sulla legge per i prov-
vedìmenti economici sulla ìsiruzionè pub«' 
ilio»:- '^ "•• •-•"'•''' ^-^ -̂ •:-^^^--''"-''-

Lansa In risposta ad una dichia!'a2ione 
fàtia ieri d'&Vi'ònCr. M^ncolà cô ^̂ àtM 
Btì'n-̂ vier'e égli asserito che MénotliGii-^ 
fifilldiV^ fosse offériP Sila prsfótturardi; 
Catanzaro per jcombattere i ribelli, ma-
beasi per la tutela dell'ordine publìcd,, 
e/ohe la ^opola&ioae ei;a animala dagli 
t̂essî  sent i tot i cty^rp. i perturl^aog 

dell'ordlue costitdìtp. 
.' - , - V . ^ f I Tli , ^ L 1̂  

" ' - Z plebiscito. 
Questo discorso, a .quanto assicurano 

sarà informato al p iù .puro liberalismo 
• -SPAGNA, 14.'-^^*ài:iia dk 'Madl ic" 

PARLAMENTO ITALIANO 
I •• ' . , I - - - • T ^ - ' - ' 

• • ^ 

1 I ^ \ '"( I - I . L ' \ 

Un telegramma annuncia che gli spa-
gnùol ihàff io riportato uda vittòria Sui 
ribelli neldipartimeùto centrale delhsdlti,' 

« K 

I -

Serata nelle arti magiijlie ed lincflirétta 

jcprrispondeoKarcon jBelzebù:, < la quale 
lâ v̂ ê be potiilói per un .pò* di denaro^ 
insegnaréfj^fiaaniera di ricondurre al-
1*1^0 amore l* infedele Domenico ed 
;i«̂ ]pgni.cftS9,̂ ;dMmpedire U, prog 
;mairimpnio^ • 
;. NPO,vifdé*cri|)(̂ 4àicònsolazioné della 
Ti StP jigi" dire .che il suo volto in' 
quei mòrapntp, benché non dei più' 

^graziosi - opinione del cronista Tiavreb-
b4i0tplo passare p̂er un bel visone. 
-Notì crediate che di pecunia ia^Tiv 

abbondasse ; ma se \V amore quando 
non è pazziOi non e amore, e se;Ì| 
•Mp̂ te di pietà non è ^fallito, vedete 
ibene, che non : si poteva in cessuòa 
manièra lamentare deficienza di denaro. ì 

L'amica nello stessf^iornocondu-
(ledala T. dairindovinaJ v ^ , ^ 

Abitava questàHii' Vìa Fatebenefrà* 
Ste l l i . ' " ; • " : ; " ' . ^ ; . < • ' " ' : " • ' • . : ' ' : ; • ' 
; Non credo clit^le sàie di ricevi-
mento fpsèerp qpli ci vengono d'pipte 
dai poeti e romanzieri, colle pareti ri^ 

coverte di scheletri-è segni cabalistici 
eii'di_pàróloh#4e-ai pòverr inòm^^ 
facevaino una Volta venire la pelle di 
oca;- hpr fondaménto di-rilènére che 
l^ntoóià P.̂ ncéviesse Iff'teinà; • '̂ ' 
» • . 

Supponete ora una donna grossa 
grossa, •assisa%iìi;a uni seggiolone ̂ àiei' 
tempi dei iiósld |bnni> in ' dna 'àaii-
zaccia oscura ; con due occhioni spro
fondati, con una voce sèpòlcr£ile ,̂, 
stila il più succida mente possibiieTe 
tramandante ûn cérto\ ódPrp dhe po
trebbe assomigliate ali»l6dtìre^ÌKolÌo 
è di: pece òhe le antiche maliarde la
sciavano dietro di sé nei momenti 'di 
baop umore;... ed'avrete madama ApW 
iònia, ritìdoi'M W via Fatebehefra-̂  

V, " f I ^ 

; La strega si dimostrò istrutta della 
storia deir infelice Ti, è senza èssere 
richièsta; promise Topèra sua, ben s'io'-
tende doi dovuti compensi. 
l Intanto Menico sì èra proprio " di-
meniicatP'dellàsqat^ antica amorosa e 

CAMERA DEI DEPUTATI 
. - ' . . ' • • . • - / . - . : • • ^ : . - • 
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PÌBÌÌIÌBNÌBA to PRBSIDENTB B I À N C H E R I 

, - ^ - Sédirìàjél \1 màffffio, 
; La 8odui;a'^'ifierta al^ tìré; ? 10 ooUe: 
aplite formalità, , : u 
: Cor>*̂ >j/i* (ministro doiristrni. pubSl.) 

Dopo hreri altre discuasioni sulle no 
ti^ie di Catanzaro, ai ritorna air ordine 
del giorno. 

-Pre*. La parola è al relatore che deva 
rifente sui progetto di ìcgge per ce»-
sione al municipia di INapjli di terreni 
e fabbricati di preprielì^ dello Stato. 

piAyala annunzia alla Ganflora le mp-
difioaistonyintrodotté dalia Gommifisione 
al progetto di'legge di comune* accordo 
coi miniriri d e l t à « , l z Q V ^ ^ 
• I l progetto di legge è approvato sen-
2 alcuna disetissiòne. ' 

fSi procede air appello nómintile per 
la votazióne ia scrutinio segreto. 
^ Si procede aliti diBcuséibno del bilan • 
oìo del Mioistero de'lavori pubblici. ^ 

Si approvano,,duasi senzaTdiscusjione 
i c« 

It.*.-

.•.̂ •%itHv 

Là soduta ò soioltft alU ora 'Q. 
• • • • • , r i ' : > 

1 ' . . ' • ' 

j ^ 

i.i.*;^.k,.'-jai 

le trattative degli sponsali erano arn-
vate fino alla p̂u 
trimoniò. 

e del ma-. 

t La T^io seppe e commciò a sospet-

ma non le avevano fallo abbandonare 
ogni speranza di riconquistare il cuore 
dél^^sub:'pg^JD'^ónde^ 
dóvSfe"&còra" téyàrt'*Hn uitìmà '̂espe-
rtmento della cui riuscita non si no-
teva dubitare. 

le disse un ui la siit;ga:ii-uL.,, 
tami della biancheria, inache sia^JpÈN 
pno di bucato run gallo nero ed una. 
galjma bianca ed un angudla j3iw«o*/o 
bètìay pefohe' devo àbbrucciare la bian
cheria e ik pelle deiranguilia e éollé 
interiora dei due polli fare lin pà-
sticcio»..^e,»oi'ueara» se 3femco non 
sarà tuo,:: e per sempre: 

fEf 'sè la gaìÌina>ves3B qualcbè p é n -

;CÌ: r imedierò alia meglio; ti raccoman-
(io poi che gallo è^-|aUina sieno pingui 
così così..., m a , g r a n d i p o i ! ,. , 

A dispetto della maga il matr imonio 

h^:V y^'i n''':K 

enti, le disse uà di la stregafIpow 
• ' ^^- H . .V ; ' . ' ' ^ f^ l'A'-i' 

oa rossiccia, soggiungeva la T. 
Non importa, replicava la Aatonìa, 

àoiò riferito., -. , 
; Ci andò di mezzo la fama deirAn-
tonta, la poiete pensare, e Dio sa auan-
do potei riabilitarci ^llapubbica^^^ 
mone. . V . , 
; E questa è stòria, lettori miei, ghe 
yi doy^à convincere che : a Padovane 

? ^ A l . J m t ^ 5 e Tidi9p?^i.che 
questa storia,, cbe-ci;.rìm ad epo
che che si„xredevano_f^ass^^.,;fu;Pgri 
ettp'di |up, processo p^r.trijffa per-

tràUato,dVl.no.stro .triliunale.nel 7 cqrR-r : 
ci.metto.... che non rìdereste più. .,, > 

-. -i^ • • 

• Il 
I L 

1 ' . • • ? ;b7 ' ' ^ •LL5^E^£ l l ' i ^ : ? • • • 1 : ^ -

iS^!5fe";^i^.; 
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SESSIONE STRAORDl 
DEL CONSÌG&O ì»ROVlNfi 

SI PADOVA 1 

Seduta del'ilimagffio 1870,' 
iHiMli Presidenza noxxl &vv. Ai i tonlo ^ 

Sono preseati N. 25; CbóaìglUtL . i U 
La seduta ò sperta allo ore iSpreoIso-
Giuslìfìtìarono la Uvo assenza vi v'sl*! 

;,gaori :;: ..,-v '.-• 
podrecoo dottor Leonida, Benvén 

dott. Moisò, TombqMj'ava (5ott. Giù 

ibmèlMIrarfl 11 Coni^ìo i; ia t i ÓÒéor-' 

i|jllone per la progettata fsrrovil^ 
t ?li* propoaU della. ootitlnùaì&loflOfTJi*̂  
k W trien'Qib ffeìll'Àùoia 4'agWale 
^fcÙ«l.(M4WAMidtfd^tó-
8té, fu ria)Aiidata?9ì^^altrat>ró8slm 
vocazione. 

- 1 / .. 

i ^ 

1 

."In ;„• 

< Dalibìérî re ;sullsu!?p îsp6ita "î fê êga-
•«ite-'al 

'jHfi^Ùo.e^Gontis,'?:! j 

aeppe e Ventura dott. Girolamo^^^ ^ f t é > la . uegnétìte j^ropoata àoì relator» 
L'^ràlae del glopao reoa: ; ^ • Sel^iùVeUtì^debbano ea^eta aggtegaU 
«Reltizione e proposto della Commis- ^j Qp^^jlì;; yyjijgippg^ggi^ pep for-

,.«Siene sul progetto del pav, ing. Ste- ^̂>̂^ " •--^-'• . - - ' ' . . - -
«fano Breda per la ferrovia Padova Bis-

/ ' ' I ' - I ' 1 r 

«aanOj e sue.dìvamazionl YìoenWr^roT 

Il oons. Soapia presenta in nome delle 
oòraniii|s|oiii la relazione, nella (jàalelrìas-
Sunte'E prefiche da. esse ^si^urìto pél 
progetto,'di ferrovìa di cui si tratta, 
«hiude eolle seguenti proposte: 

tìyVisio il prògètto.iMf^i'rp'^ia 3a P»-

Ei^ 

dova a Basffano bbn ^Inimazìdne da;'Gtt 
tadella verso Vicenza o T r e ^ o , redatto, 
dall'ina, oav. Stefano Broda, viene qne-
.sto dal cons. prov. approvato, riteauto 
per intero le varianti ch-é^tìé fàvorisconq 
1̂  ,éoonpmii^^ja apeaa. 

h) Viene Indarìoata la Commissiona 
speciale, aU uopo gift nominata dal cons. 
prov. di procedere d* aooÒMQ ,̂colle, duo 
commissioni delle oointereisate provinole 
a dimandare la boaceasloaedaUe ooatra-
zionì e dell'e^eroìssio della progettate 
ferrovie a [favore ìnsolidato delle tre 
provinole dt Padova, Vicenza e Trovìso,' 
'0 la concorrenza del governo nelle spése 
relative con un capitale corrispondente 
all'annua spesa di'manutenzione delle 
strade nazlouih, spese postai ^ telegrafi, 
«delle spese straorainariOf ohe va culle 
proposte linee a risparmiare. ., „̂ 

.e) Viene approvato in lire 7320,27 la 
iquota di Bpesa epeitante alla provino'^ 
per la redazione del progetto.j^^:^i ^ '*'* 

d) Viene incaricato ìì presidente' d 
€on8igUo a dirigere si eav. Broda i pjù, 
vìvi rìnarazìaoientì da pkrta, della Pro-
vincia per la redazione gratuita prestato 

''' T . . . \ l - , - - ' . . — ^ - 1 1 , - . ^ , . . L ^ . 1 ' 

allo sviluppo del progetto stesso, e. per 
la diti^è'nte cura' con cui lo '̂ioUe ia 'ogni 
parte elaborata, 

e) Sì riserva a suo tempo il consigliò" 
• • • • - . • • • • . , • : ; - ! •:• ^ • i . - ^ i i ^ L j : . . ^ ' W . . . ' ° _ : 

^^ène parte ÌBtegi^a4tftr/Jii.t?rceni delle 
dite Segantin-Magitìtrelloin pertiche 196, 
òv^uellì dei oonaord; Conte in pert. 1537 

•che d*pii(>4n cbiùtlosBo tìai^pi 54.3.80! 
,< Sussidiò V'Jtavarb^ìglia dì Valle, 

<icatione:àe^ii,Qqmntia "41 Ŝ  Pietro di 
«Gadora, alatedatìSflggiate da gravo in-
^éendio liei nòvtìS^e 1869: 
• Il GoBsiglio, delibera, dietro ,proposta 
del ioia -̂ope di ooaoprrero, »>a8ai4>**i"* 
quelle famigli^ o<«>»i ' À%>-^* lUQ* ^ < ' ; : >. >. : . ù 
^ .^Ipnoorsp .diUa. Prov4%gji| ,E«y;l? lll^^ 
«Sizìons.» àaKÌouAle(':4i''lî vori femminili in 
«Firenze pe^oò^^,:apìir 1870. / ; , ^ 
.fyi 4piguÌto ft proposta del rolàiprèy 

«rezza e 
dir! BépiM oOBttioo cent. 50 ola» 

fi|.WÌtflOÌ0.4er'X>̂ ^̂ òwarfó costa 30 
aU^ahhttoaatl i l glortialè lo rictì-

•artV.' • # , • 
Ma^o ài' Gasiti^ òònfratelio Idnga 
, ra )9B)st0Qza', riuscendo nel : suo 

W%i9^ ^ ai aitfoaaere nèintalìa 
nostra là oondsoooza di un'arte di^tanta 

Ano le eafgonzeideUal^tU .editrice Luoftrj 
annunoiamo éon piacere che noi vptvé 
udreiziò nella prossima ìà^ertura ibunto^ 

cav. Jlfar'cAè«i ter ÒiiAs, irpUt Bpieh-i 
dido suooe9so>a«l teltrl.prinoipaU vOyej 
venne %a[}préBéQiat<ì avrà piena obiféfiiaà 
anoh^'in qnelto;;à; tfi^»[ìiù t i i ^ -m'^ 

^uaùtocchò avrà *at étìòòùtbri diié dtìr 
principali artisti pei,,quaM?i8crftt0i.ia 
Benta^ Kote, che lo .iattttyretatftao *lUt 
Scala nol^^oor^o-%rin&;-- -^^^v^'^^^ 

Tc»<B"o"6-ai.|'lbrtiai;-.-s^^Ì^Mpi'òV-'^ 

f | l • P>ra | t f |bpfc |p | i a i •motd^'lTOfàio' 
ciìntro llaglrlèsSfÀf questi, all'intima-. 
zìone, di altra ,persona & me Jgaóta, 

Wahft c-̂ t flìipvitilOTSstio dislraase péT 
jiti attimo l a ndtÀ' attè^nzljjiiè colla étéisa 
;rlpidltà fuggiva verso i l è affa GbrtWli 
'ànda prob^lfmti^ égli aveva spiato 

. Jisappiro-
i ^ ' 4 éUta la péptóiiileila prò-1 

• I v . ««• • • • £ •i 

- ' ^ statk b^gi aistpùìU 
•^éll'Onò^iflìsmit-Poda ÌDlorno al bi-;J 

i 

' • ! 

provinciale a prònohóiàràì Sulla ooncor-
r^nza deiU ;Pi;:oyinoia in opera,Qi,:tanto; 
interesse, sùbito che dalla oommissione: 

'ffli:Verrà sotto'postò il piano eéonomico. 
:,Le proposte delia commissione diedero, 

luogo ad una lunghissima ed animata di-
soussióne, a cui presero parte moltissimi 
«onsiglieiiT^s 1̂  

t^er ' la ì c a ì b i i ì l à aeUa quale ^f^^-
viamo 'di offrire osèì stesso ai lettori un 
esatto dettaglio della discussione, ài li-
mitUmo intanto a darne le concliisioni : 

I signori ,Mognó, Turazza, Carazzoló 
aÌ;Breda Enrico ojiposero alle ^ pròliosto 
der Ttìlatore alcuno obbiezioni" b 'delle 
Q;Ìiove proposte, c]̂ e«!ìfuTÌoao 'dài'si^aorl 
^oapìo, Meneghini e.Maìuta Carlo, com
battute, offrendo lóro tutti quegli '̂ ohÌa-
rinî eUti che erano necessari^ e tutti quei 

Consiglio ammette 11 aoncorjs'o nella som-

Il Gonsiglio prendo quindi attp^AeUf.. 
deliberazione presa d-urgenfca dalla Da-

sul ooaborsp dì evei^uaH BpeBep^Ua aspa-, 
aizipiià operaia Itf^^oadra.' • 
Ifft Presidente dividendo 09Ì polleghi ì 

.aensiiel P»ii sincero rammaPioA|an«n'=Ì 
i' atto di rinuncia dell' avv, cav. Coletti 
dalle funzioni di deputato provinciale. ^ 
rtViene da am pure data^comunicazip^^ 
; ^ delà;iSo&%6orr; magSio,«l7442^ 
;cbUa quale il Ministero deli* interno In; 
esame degli atti di questo Consiglio, prp^ 
vittcialoj '^a| iéspresso ogni ana^floddisia-

loce pél btion andaménto della amml; 
• ^ • • - - * . - - • • • • • • ' ' • . ' V 

ìstraziona, di questa provincia. 
'•C \ ,Seduta iegreta. : •••;^ 
,; Il Cooaigiio delibera di accordare graV 
tifioaziòiii ad alcuni impiegati deiruSìoio 
tticnico per lavori strordinari, 0 prese 
atto del sussidio accordato d'urgpnza ad 
iVtro iin^iegttlo del BuddeUo atawo. 

Dopo ciò il Prefetto dichiara chiusa 
in nome del Re la sessione gtraordìnaria 

t a seduta è levata ^alla ore 

yist.indlsposiifòn^'odeUa, prima donna^ 
iigm^ Zefflrà Mfiììmi, U ^ s«aj Mm^é 
flciatà ohe dovaaa^ar^ luogo questA sera' 
ò^atabillta invece per giovedì sera. 

Auél&'ino vistò' Oòiî piitòére ultimata^ 
f^sìyteihàzÌoÌ«/1|Mà&a'dé';;ai^S.-Gìo-" 
tvanni di VeÉil>gliScalzÌ ,neU'Androne 
deiWlrH 6' vicolo S; Biagio ;*ltsV" di* 

;Xnaao la mano v&nitQ sooi»p̂ t&nQO dalla 
strade inìerne della nostra. città 1 rieln 
ciati a grossi biadici t'abtò inàìomodì al l | 
viabilità*.: • ,̂=:Ì. ...!;:':•>' 
• : Ci òonatà ohe ^ d'entro l'anno aloùne 
idetó^^nòstre vi^ FÌg^Ì^ircoinè qtì l la 
di Ponto Corvoì(aiiquélla di S. Giovanni 
saranno ridotte lieua ORVp̂ ggìaU 9. carda 
mpZa, sistema che risponde alle esigenza 
:(UÉ,r:;Mon. servigio" tatìtò-^per le vot-, 
itW'^Be per- i'làdÌ)ni-^meèlfo^'lSMlHit.; 
l ^ e a sc?it(S^^^ryij^?)o. ''^ 
; S » v i a GonóMSlal.è' battuta in de-! 

^terminati giorni da una pt*oaesaìonp di[ 
. l - 4 ^ t ì . , ' T , ì ' * i i ' i - :••• :-^ • ^ : ' • • •"•• " • ; ' - 4 " ' - : : ' i - " - ' ' ' ' V " i - ' J ' " J : _ ' ' 
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gente del sasso femmlcino che vi al reoa 
,p^|j otiiemiìàrara a oOrto diBpo8Ì2Ìoni' di : 
iKìkìa. Sa troviamo nV^aària la; più^ 

Uj mio. abituale-pàsslggio'per op^liérmì; 
-̂ Addenta della sorpresa e della rapidità; 

di -iiaèst̂  atto" ̂ fertifalé, potei rièònósoere 
;eSo llaggressora era un tale, additato-
jmi altre volte Iper un; certo (Augusto 
1Ber|hìn?; il quale parò non ini a^^y^ 
[offerto pô oaBiona p0r ohi io pptesài'o^-
iotìpaTmi idi ' i a i teotisaU Cbô  ala qaéalto 
;un modo per taluno di esprimerò ad:un 
Ipttbbliojlsta J l i B ûò̂ Jdissen̂ p d'òpijiiqnel 
Par ooDoisoerlOe'Wdn'avevo altro mezzo 
Sàk"di deferirò pi ca^o ài g iud i sP^^ 
I t r i b d n à l i . ' '/' '•'":"•} '[ •^•'^•'••-•;•' 

ff qaestrjipkrosapjmoaM^ W i J l 
cfl'à£orj;3̂ d,t vadai;a tulte II pji^% praBder 
IpàJplP perrmet [fionjpgnì sorte dii-m»nilf 
jfeàta^ione; e: qui mifò̂ ^ caro ^ di'pubblica-
tó^nte ringraaSiaro] tattiV^o6il8UtàtìdO>tl^ 
#aìW^oKb. sebbène ih tìòlte^ òoàÈ»%S8i# 
!0PÌuare4 diveri9àmènte , piira i l gàlantup-
jminisonp sempre pròntirtìno pep r a i ^ 
| tròa; protestare contro attÌBÌmiIÌ<,Si^n&-
^kiH dico non 0OIO por deb ibd i gratitu»^ 
idtne, ma anche ad Onora del mìo paosà;-

j iUditfo^ Ì6 magigio 18f0>i^. " ' 
L*5iUo brutale, cos'i nanalooì dal Va

lutai, procurando airegragiò ttòmp Ipif»iù 
| & dimostrazionlr,4i simpatia di^^pàrt^ 
dliViatìera bittadlnanzà ndinea^pscitò; 
nello atéisÉo tampo contro s chi'aó'tìaireBf 

laitòrè^nniprbfohdisslmo sdegbo^delqiiale: 
ai ^fàr>*^tutta, Ja.<sta'mpa;0nd8ta-; ed \l 
;4Ktmun.a dlapre^M cadrà eopra coloro ohe 
Iprotendono d'imporro colla, ylplenza le 
ipìroprie opinioni. ; . , > \A-
\ Ciò avevamt^genti^epioratò ra^fib' 
'duto che ci giunge la Qaxs. ài Tt}emào 
colla/notizia 4i ^^?ntaU ditnostrdiioni 
contro il'; ignòr DÌi?eÌtOre^ dello stesso' 
giornalb.^ 

tì quotata dunque la libertà ctó^córti 
aignori ci vogliono regalare 1. 

l|i]cio passivo'dél Ministero delle fi-

arelazione propone, nel amplesso, t 
un'economia d|^Jire^^:^l;16SSun# 
lòtalilà detlf ipeàa di quei Ministero; "' 
biasima i nuovi, decreti organici.del 
ministro Sqlla per V ÀmmMstrazione 
^^^i^ Ml^ /̂ wanza, per ia creazione; 

prbpciQfèlflĵ ; Camera la reyoca del| 
decreto ,fi^bbfaio 1870, con cui s | 
trasformalos&ffiétmeÉitó, eJt̂ ùn'àatìno^ 
"del!)^t6, :ii p^sonal^^l* &óiminiJ 

iLâ  relawne (̂ Bjiene importanu ap-; 
prezzament! inttlfiHe iscrizioni dellai 
r«t^'|fflbncai^tìè:|)^^^ 
àtsponmUtà^ ''àkr interèssi 'pagati; aliai 
.Banca in cgglisiijpa^del.corso'/or^oso,: 
alla isli tuzìòn^ Aeìhnmtendenzé ^(M fi^ 
îtòw âi alle gravi sp6^:'d«l macinato^ 

0m {Diritto), I 
* f T ì 

Tmm^ 
(AGENZIA STBFANQ 

•> 

:è morto,: ; , 
:; ;FuJrònunziakM,sen*enza;M|^ 

adirei 

ij[. j j ' - '' •= - . ' • I -

^^^"Ml 

•-C l*i 

•^i 
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patì'nellichavinptali ò<ìoasiooi sì;for)3ìa^ 
al ponte di > ferro offendano oon pascolo > 
. ^ PÌVÌO le orecchie dei-passantii'mò'-; 
'leitando anche gli abitanti delle case 

l^nrloìnia ooD un gergo tutf altro che 

pariamo flhe I autorità vi provveda 
0 tosto. « 
^f |* |<j | Ì | | | |4egU animali condotti sul 

mpi-oatojl'giorno 16 corr.: vC; 
Budl m - , vacobe 641*, vilelU 46V, ca

pi l i 319;iÌaiiU^J9; aèint;6S:i-Ì?!eoopo 508; 
agnelU ;37^,.f.oapre 2j suini 411. 

^r»i^f?^t Operati dalla guardì^pjpb; 
isipurezza: , , 1 •,.. ,' ; ^̂  

f 1̂ ĵ <. Ii4 per opntfaMye^ alla, Spó̂ -i 
JoiaiQ Sorveglianza, 

^ 

' r - ' - ' ~ r 1 ^ rf ' h j -̂  

fi-''i;-.''J .iv.v,-';'---' cIvlQrì ch^ywono 41 iguida,àUaccimmi?-
sioiie'nel fenàulare la propostei-pfrisen-

"-%p papUrdnoàncheiiiar 
g&felito iiJSlg. Pi^fetto, GhibagMa, itìzi/ 
4it()v e d ; p S d ijltr^va. A H a ì m e S ^ 
prof; Tttràzza propóse la sospensiva^ 
formólàta: 

:<U Cons. Provi taospeiide ogni ij^ìba 
*'»2W?n̂ ^ ^^t:pi'0gett(yiJÌ8CPìÌQB,,|tap,J, 
ohe la Commissione deputata agli studi 
occorrenti poasa •sbmi:]|rà|strare | | |Qp|-
tììglìo tutti i dati nàcesaari B̂ er; prllllp^^^^^ 
a formulare la relativa^donìànda'dìconf-*^ 
'Cessione.; 

iStntlstlca deiristruziona elementare 
nella provinola dì Padova : 
j Sappiamo, che il^miniatero d; iafruzi^ne^ 
pubbiicfebbeih questi giorni ad eaprimera 
tìhl'^pirticolace Boddisftziona auir anda-
(mento in; ganpraU; dall'Ulrazioiia ele-
>entar%,J^; que^^ . ,Pr<^V |̂f» ,̂ j p j ^ , ,gl*^ 
risultò daUp.£!taJJiftipha:d^rannOn^Mj»:,^ 

Jtìpp •fì9^^t>»/rtìl6antepionte invia^glij^ 
:« in parlìoolara sul ripido ayiluppp.chp. , . . . . . „ ^ ..,^,. .. „ a 
vi^bbe^ l'MItuzìono-dalWodpla f e m m l r f f e " * * " * ^ ^ " ' /̂ ^ ^^f^r. 
Bill, e; sulla oonsW^revple,frequenza alla 

•acuòle'chain'bì brève t(IÌ3DnposI#^^ 
,.]Ruta; ponpìd^^eToìa frequag?* ,pbe,. ae;.; 
oondd îè^ès)présBÌotti at08JB#dal miniata-, 
riaie diopaocio, fa feda o della bidona di-;; 

^zionidi t̂ netóe popplazlPni pì&r r»tru-: 
s;iai$a; :e,del valere degl'insegnanti a dei 

^gì.jg?Jg|vedimentrd,p(la ' podeatà aoo-
aatj<ì^.,;v; ,.r; ,, ^-•:.-:•-. ^s -i^ mmm^. 

X^i^^^^of^iraì^f^l-^ ^lAbbiàià M -, 
vtJtO # p j t b a ' ijutìól'o 'dell* antìo ^aisòdnda' 
ai •dnestb ' periodico v^pnhbliciitb'Mti^ 
direziona del 8igj|< |̂ Bolaffio, od organo 

E s s n i i i ^ l un artìcolo dal aig. Bo 

% omwAToaio uspsoMico 
DI P Ì A J D O V A 

; ;• 19 maggio 
•!; A mexzodi varo di Padova 

'Tempo Medio di Padova 

Temipo medio di Roma ora U in, | ^ | . 39,3 
^Os«te»vnKÌoinÌ me^eavoloffléliìéll^ 

eseguite airàìtezza dì xB̂s IT: dftlBuqlft,,, 
eidi m. 30,7 dal livello medio del maro. 

9!fòrse!f//a«̂ . EureVfu con-̂ M-.̂ -rp-;...-
©éM di Stcere éi,,SOOQ fràóchi di' 
multa, BarbereiMiun anno di carcere 
;e:a 10 milarfranclii di.muUa-
''''WÉcm^iìtàise fu sospesa per duff 

m e s i . • --•^-- •"•; ; . • " • • • / , . • • ' . 

: :MAJ)^1I)^:17^^Jspartero nptjM^ 
candìdalwa a lMMMtpgn da.J^tì , 
in vista deli età avanzata e delia man
canza dì'discendenza. : ' ^ rt- y 

PARIGI, 17. -^-AssicTOsi chei^--^ 
guerroniere,abbia d̂ alo, la dimissione. : 

tario #de : ' àmm^4ypsa l ia . :^ 
:, ,PESTj 17. — La Camera dei depu-;: 
tati ad4ò® il prògeito di legge rela-1 
vivo all'aumento della,()uola spellante ; 
airUngheHà p e gli' òneri còmtfnr dòri- ]: 
vanii dlir incorporazione dei confini 1 
militari.^, ' | . ;••;' • ij 

.tM^PàRÌGIirt^I^iSIfe^Canieradèi de-'; 
putati riunirassi oggi. : 
:i>l-0NDm?*'18ii "- Camera dei^'Co--l 
mmi: -̂ lOlway^disse^ch^ P Inghilterra,,' 
domandò ChlW indHî sià; sùi|jipàssacrf;' 
41:: Maratona sia cpaple|a:;;î rsdgs;iunse 

fWvnon credeinecesjarià ia presenza 
^ftna^totlè^lS^nene;^acque di, 

•Grecia, percbÈ! crederebbesi cheila giù- : 
siiziEf sia staf̂ jigtteriwù da una .gres 

'Pi V;- per imputazióne d̂i furtoV 
Fu dichiarato ià contravvenzione nn 

affittakttl pi;ìvo^ÌlJlìoónza. 

^"^^m^^ dal ^U^^^f. 
siQoe. 

V̂  

A' 
• # ; 

<-3E 

11. ' -

Ta.àaperaiurà masài 
' > minima +-17%2 

{ Lazzaroni Luigi fu Santa d'aoni'Si',' 

fleleatino di ivGiOvtìn&l;4f anni 132, tamji 
Ibprintì W 35^feriteriay oielÌJÌè?'Ì5pifi?«ìe" 
^li<«^e, <li^ggvo.. ̂ \ i ? # ; ia ìNwm^;i 
Wknai Mi:Spedale civileMUirmtia 
•?binW:di»M.:i^.v^o .• 

- ' , 

• i . 

. * ' - - ' % ( ., 

i 
Ylolea%« ail'ordiiif ̂ Seljgiorno. £% 

norovoie Pacifico Valuss3Ì-fu testé fatto 

Oontd 
di una viOlanza/daWWlP Ci rande 
méÌ0uìceài^^Ì9ÌBO^nàle^ WjJdm 

m., 
. î Qu îSlalP^ppoata. non-vviene: appettataci 
Ifll'obns. Chinagiia pr6occop'andosi'd<»l'̂  

«^i^b^rpzp;:in:|ji^,t<jtrélptie^ 

vas^e alajenO la parte taonWa del pro
gètto," presenta il se'guenta ^^làino dpì; 
giorno, che viene dal Gonsigiio appro-

,vato.-"-' •.-'̂ '̂ '̂ '̂ ^ • -: ..mm 
«IlCora.Prov, approvando iu masaima 

li progetto deir ing. Brada sospende ogni. 
^tlibdrazioftp in riguardo | |lp, proposi'^ 

>ì̂  iWoWWdaH'M^Wne di Firenze; una 
relazione sul ransfenopraphtcon, pub-
^ioazioiia . ohe vìeii fiatai •iPLCfarmapiî ,) 

ijpgrafipha itslìana ed estera, o4ft mh 
2lpaa dar'praàideatf» dell» 8ool«tii aignot 

atéaita pel ae^ondo samestra della suA.cPr 
l̂̂ titqzipna. - A q̂ueâ o liumerq^yà uOiifo 
ii prìotto fispioplp riiel ,%ìf??^fep *^«^ 
grafico^ perfettamente eseguito dallo sta 
bìlimentp P. Prosperini. 

;'.V .••. i4»#,Éìiy, 

'h 

,;col'!aaguoati tetìtììiil:^ 
ÌÌJ^ril^J^ir^aii^óliiii^i^^jnM 
òirpa,.imeatra dall'ufloiP^'dèlia j'Camera 

oommeroio aàdaVp: veW '^ ftzza Vit-
?°^*P7affil«ttole» oonparaaolain unalmanò 
j»4àO libro noli' 'altrp,^aÌ8uglì occhi un 
:tàa;iìbéliiàlp|||u, a;|irps^vtó;òne .dèfll^ 
poca; vista\pha mi rimanev nella stretta 
eotto il portico delia casa Càimb Dragoni 
Venni imjroy VI Blamente assalito da un, 
individuo ohe a.passo concitato vaniva 
dalla parta opposta, Gaatàl, "proaìiaftUBdO-
le parole; ' 4 no*' sighor'VàlusK è ora 
di JtM f̂t̂ à îf̂ Ifff'̂ ^cilvà àiidari^ ii4 cdipo 

Per tóiliere qualunque' esa|èràzlotìe^ 
nélle!%oÈiS córs^^sniflalti dFFÌ!a#^ 
fi| ci si comunica, come dar rapporti 
ufficiali risultai che i'QopU;fra gl'in-, 
scftì furonp plto,, che j ; . ^ ^ ! ; («rop̂ t̂ gv 
pèrni à tirare vWamenlti |pHa ^riài|̂ J 
e che il' fuoco ebbe luogo Siila distjirî a; 
di' 300 metri. ; - u Wpiniom)^ % 

' fe n p % # jt^; :Cpr̂ entĝ .upâ  vê ^ 
tipa dii giovani riunìvansi alla spìccib-
l4a nel; cimitero isi'aeljtico, distante 
cifca caezs\j cliilometvo da Reggio (Emv-
^litearmati di ìffiR con baiòiaètta." ' 

pi .là mossero per sqprcialQÌe; lungo 
J i Grostolò- verso i moaiijtó'caivio di 
schivare ;i:̂  luoghi dove potevano incon
trarsi coi Carabi ofiòa'; y^'i J\ ;! 

ì, veN jo. ore 1 ant;y la bànclà 
ingrossatasi lungo il tfagitlo 4i alcurii 
indiyĵ 4î ,ebiie nelle vicipnze di Ilo^ 
gaolo, gruppo di case appartenènte ài 
còcinnd di CastDlnuDVo dei'; Monti, uno 
scontro colla forza pubblica. SGam||.fo 
tesi alcune fucilate, la banda disper-

nPA^lGl, 18v -^; JL̂ ,Cpns(ifuMQnnel 
pubblica j3ij;,aì:̂ ÌCQl9̂ i4i RpbenVWitc»^ 
óve dice che Cerouschij economista emi-̂ -
nènie, rese precedentemente un grande 
i'SenizÀG ^la.. .càusa cònservatrica.. cot; 
combattere il isociallsmo nelle riimioni ^ 
l^yichél elcgpsisjliâ  quindi il aoprno i; 
d,î p||*mett̂ rgii;di rHòrnarajn tóncia. 

- \;^^v.'L 
•••- H-^" . . . V'^ 

\-:. 

^ --'i Randit«;̂ i60 40 60155' 
Saio20,.5i' •; Jft^'i: •r̂  :̂ 
iLbbdra tre m e B Ì * ^ 5 ^ ^ 
! Francia tre meaii02qQ ; 
' l^titoy^azipnale: 85^40 j 8 5 30 .;̂ ^ 
Obblie. regia tabaoobl 475 — 

Az. Banca Naz; del Klgno d^Ital^ 2380 
Azioni stradaMr^te meri4, 357 50 
ócbiig. » : » » mhiJ:.:.\ 
,^UOnÌ . .•••:*v......r:v; .̂)Ì!!^!J^j.̂ - . * : - 4 4 5 2 B j ^ & j - - ; 
Obbligazioni óooleaiiLgtiphe 79 60 

Bartolomeo Moachin gegoî te twpons. 
T 
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ìfetlà: siràdd dal pal(iz:sp; 
dei càmÈf&tUstinian a 

alla A^^ùhi^J^V^^^' 
. ,; . -.̂ f-/. 'mm-:y\J-''(/^ dora " 

straziane di ^W~ J\ i:^ÌQ(t 

la mmwia di Lire WEIWTf • 

e 

m 

I I ì 

i\ki 

i-

M 

'4 

•^m 
I I 

*•. i 

T-" 

" . 1 , -J!' 

• - 1 

' h ' 

^>m I -

' * 

w 

iU 

.m 
i f i ' i - . 

I r^^TSi : " - ìiflBlfev' 



7 ^ 

.• "c ' -V 

énA '^ms^^ 

: . _ • - • 

M I l i H . t . i ^ i i l l i 
' \ J V "i^AVr^ho ?;L»-'.;:/:.^ 

^ -

i r . , 

-y^>-.. . ' - > 

? • •/ -i '!•- -

•-.-M 
-yMW'^ ^•i^' - -. . ' I . 1 ' -

ì^j^^yK'jzr' 

- I 

1 : ffHU'i, - 1 j'' ^ ; . MS^.:/ 
I " . „ h , 1 1 1 _ 

.,v 

H ' 

jtf. •f ' ' f' 

',^^i f r ' "^ . l I ^ ^ 
: . ' . . • . ' 

. y I 

• • : ^ 

»! 

Sotto quésto titolo;^ la fjlhi*!!'^!^ Ediè l^ lèó ì ^ a e è l i c t t o ìntràpronde la 
^pubblicnxlono d^^na rii^oqoUaii operétte itìédiche popolari, e erède d ' innaga-
rjftplft fojioóbèrité còl d a r # p P p r i m b alU, luo^ uà lavoro del chiarissimo i 

- . V . , 
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«OBI t»val#ÌÌtos>r>»lttte • ^ 

A •(guastò tèrraao dietro ì a U r i U y o H : oh»; aaraqno in tempo anDpncìat|,j^e 
ohe si. venderanno anehe seoaratamentel 

y.- . 1 ^ 
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PILLOLE BI HOLLOWAY. 
Questo yimedìo è rìconpscmto.umyer^al-

mente come il più efficace del mondo. 
, L o malattie^per rordinano,non hanno 

che, una sola' causa generale,.'cioè ; 
niftjplirezza del sangue,\che è l a fon-
tima della vita. -Detta ìmpiu-ezza 3Ì 

,_ ,.,.,,_lettificii prontamente'per-/l 'uso deile' 
^?,*pi][ÌoÌQ|dkWUoway'.qlie,.,spum^^ 

lorc? 

grii'altró medicinale per regolare la digestióne. •' Opèt'andot'^uV'fé^ 
>;.renÌ4|\^ódo somniamentè/suayeigd,^^^ esse regolano le secrezioni, for

tificano il sistemiy nervosoje rinforzaiio ogni parte delia costituxioué. Anchy 
le persone della più gracile complessione possono far prova, sènza timore, 

'.degli e l e t t i imparégfpabili\li>c[uestb'ottime Pillole^ regolandone le,(lopij a 
: seconda (Ielle istruzioni contenute negli stampati opuscoli clie trov^nsi,cpn 

5 iOtmi iSCatola. tf* -y.. ; , . . . ! . . 

Finora la scienza .medica non ha^^^mat,presentato rimedio alcuno elio possa 
.paragonarsi con questo marayiglipgo tfn^uento che, identificandosi còl sangue, ' 
•circoiiv'conesso'fluido vitale, rie scacciale impurezze, spurga e lisaua le,-pai,*ti; 

. travagliate, 0 ctii^ om^ì eenére di piaghe ed ulceri. , Esso, conosciuti^sjmp, 
Unguento e un infallibile curativo avverso le,,scrofole, Cancher i , ; 1^^ 

•'*̂  'Màìe di Gamba, GÌtiriture'K^ggi'inzate,Kéumati^ 
: ' a : ìc( tóI>olÒrosò, e Paralisi. - < : • -'^^ " v , .u ^ 
pGtH niGtlicamenti veiidoiiBi in iscfttòlo e vail (accompagnati dà roff̂ Uag^ in Ungila 

' Italiana) ila tutti Ì princiiìali f^itmacisti del mondo, o presao lo ateaao Autore, 
il l̂ AUF]fi&&onff,UoLLOWAT, Londra, Siraud, No. 244. 
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COSTlTtfffi IN :PNEZ1A ALLÒ ICt ì 

Seme Siappe 
AGEVOLARE lÀ DIRETTA IMPORTAtlONE DI 

y-'-f- Ì
9 : mm 

r i 
-^: Colla Presidenza dei sigaoji: 

Conte JVMCOJLA jPAM^AMàOSPOMsM d i tenez ia , Premiente,-
- 1 

Cav. Moiéè Mita Jfactw di Padova Vicepresidente j Cav. j f a«o Wsiieste di Padova, 
ÌUr; J»«||Wp«V-;^ -eraibJnn di Milam, * ') iVwrwfó BÓ»USÈUU di. Udine,' .. 
Còhié yÌM« /l»*»otf«f di Milano '- ' •" Consigliere ( Conte J^«i'<f«nffn(f« àttccMni dì Bologna 

, , «w^4 . L*Associazione è composta dei signori: 

Coiìsigliere ' 
» 

fi 
I > 

Conti I^ie»Ut ed Sttgeto M'aptMiiopoii 
ijar. C.'i6a#e|ij(»c T i -e re* tffe< JSto»»ÌlH ^ 
M. ed /ft, i t V r c f a e C?. \ 
Cav. AMBÌ vitéiÉifó fu .«r. 
Gé^V; €iÌ€iC9Ìme e.Maiio irai. TiUenie 
Gay. jr**#é l'ita y«c«r.. 

Jb!*Mta»itteÌe M6o»n«nÌn 

JVntatè\etona§*iH 
Cohte jtfflo''4tit«òt»f'' • -*•-• •••> 
Bar. A«f<f««sin*?«p^«ii:<i4«Bfi 

•tFigli i r c « « - « e # i o / « , e , , C , 
Cav. J^».'!eB*ie<?»c»*/fi»«e«* 

' I 

^ 1 - . • , 'V 

' " f i ' i ; ; 

- '^^1. 

- • J . ' ^ - ' n 

Venezia 

> 

Padova 

• ' ^ 

Milano 

• • • » " • 

* • ' -

MUàilò "• Ing. Gi&vaàini Biffi 
nai. Semi fletti sdcc. Mj&eutem 

VHM ^iwe»*ettti e e . ; ', !. 

«*•»«»*» e : ,C successori:'#*Wif**«e«« f*»*«MchettÌ 
AÈ'on JPffc«^ 2t0»'k*9 

Conte S^etùlhuiHsfo Xueehtpu 
Fratelli w«4w-Stìf<ot4- , 
ilf<f«««ffoAef/« £ i i f r^ l«-«»« e e , Banco iriterriàz.iJrìHdisi 

• t ' • 

* • ' : ' 

B 
1 , 1 . 1 

D 

i-fe^M*' • 

Mmmvd 
; ' • » , • ; . • 

Bologna, 
Firenze 

ed apre 'una sottoscrizione per ricevere da,i singoli possidenti e coUìvatm commissioni onde impo^ 
conto ft'i«««< eéiÉ*ioB9i nnaaatiU Hekitè Skiciii,' ériffhturi tSèi Giappone, incaricando degli acquisti ìli 

MÌMÌ di Milann^pfinpWh'hnr.liiriiltorft'fi.np.itif'n dftl aifttìftnrt̂  ea«-/9^fl*ifo»0f«i< di Milano; espeì'tò'bacliicuUore'e pratico del Giappbttél 

- I » ! • 

esclusivo 
vr signor; 

^•u 
t * ; - * ' ' ' i -
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Ì*.l̂ ' < 

I , 

tiDtfHv ' • * • m " * J n — " — ' 

^.^^IwXaSptlpscrizipne viene. atabUi^a^ 
r . £. Ad ogni quota sotìoscrìtta mcoraTOa le stgUeoti rate.,^ai pagameàto: , ' .-.fè^m-. , 

It. U r e i © all 'atto della sottoscrizipne. ) ' - li. Lire, ^©..nlia flae di agosto p . v . -
^ ' It. Lire S d alla fide di giugiio'pè^'^^ - *̂  - ' p ' i • W i l -Sal i io alla consegaa dei Canoni ; 

;beQe^^|eso,p^er^iChe,fle.U costo risultasse infeiiore alle,anticipazioni già fatte, l'associazione rifonderà la differenza ai 
'singoirsottòscrlttòri. '-./• i •( ^- •• •';"••••••';•;;•;"•• 

3, H'prezio' dei Cartoni sarà determinato dal loro costo d'orìgine aggiuntevi tutte le spese relative. I Cartoni saranno-
timbràir dalla H,. Legazione italiana? ài'eiàtlpohe.'^ V ^" '̂̂  ^̂^ v̂  J : ' . 

y,/:, .4. .t'acquisto dei Cartoai, si farà m, qualità vrrde o bianca a seconda c je i l committente avrà indicato nella scheda di 
sottoscrizione.. '"• ^̂  ...-• •.•',:- • ••-. ; ^ :̂  ^ »•., .. . ^ , , , ^ , ^ ••^^: . ,,•,•..,.. 

6. La dltìtribuz oao'del Cartoni al loro arrivo avrà luogo' coli'intervento di dieci fra.l maggiori sottosorittorl, in quattro 
^ceatrr'principali, cloò;,V|5!iftiflta?Ml*«^^ -'^^ 

. 6. La goitodcriifiioiie rimarrà aperta dal 15 marzo al 29 giugao 1870, presso tutte le Camere di Commercio e Comuìi 
^grarìi.alairphiyiióiè veùa^;^:iombàrde •̂ .„, . , . . , : . • , - . .5:. ^ .̂-...•• •: -: <• • .V -•.:•-.•• 

'ed iU'iPadovWpresso la Ditta 3!^oS.@é» •iffr'viu'tr 

' 1 • -. - 1 '•- f . 
- l i i ' . £ ' • ' 

• , 1 . / h . 

I ' . - <.' I' t b r ^ - ~^tìì '•' 

- .1 

iiè Pillo Sì ed Unguento di HoUovay si yendoiiQ,Jn soatole e vasi presso il m e -
déaimò autore il profesgoraHOLIiÓWXY/Lcmlra; StrMbd,*n:244 - Firenztì^^VPióri i 
•#3Napóli, aoemy p t P e t . ^'^^MUàuOr-éertarelli G. tìi T o m m a s o ^ Torino, Li p ' 
Roasftnif--,/GenoYa, 0. Brnzzà — Alessandria, Tommaso Basilio 
aaria — Saro^ia, Albeg^n — TrìQste,^^^. Serravano,. 

••é. 

TTTÌslpS?' 
'« 

Bologna, C. Bfl;. 
58—172 
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d'©gai iqnalBtl, . ^ 

per cói3ia ^lettere, per famiglie, per diplomi/ p m 

.|ccordanQ sconti di.favore alle mirandi amminiétrazlbni ed istituti. 
^ R t ;^7ts({m s» spediscono cHe^ro domanda [affrancata : . 2 8 - 1 5 

:̂ '.-r̂ v-̂ ;i-A'r̂ '̂  

- ' j 

-I, ! 

ì ì-. 

TRASMU'l ATOBE 
-,,, ,,-,• 4'ii,01nmico, j , . , i , / ,̂ 

^̂  Ctì^^etìtò^pfex/arìitoU tinge con: 
singolare faoUiià e senza bisogno ai 
lavaiure, iWdéUi e^ba^biijii^.bJOiidp, 
castano 0 nero d'ebanpife; .,, 
'• ' 'Esso nòà":ootìtienei Sostanze cor-^ 
rusive, come'pur trópijo .0 l'UdO; 
ctimHneÙQd; ;ba;,^ facoi t^^ir infre-
scare ìa cote e render moiiiida, 
ItièMR e sompe la^-capitliat^ara^^^ 
' : Una scatola comple tadurao mesi" 
.p.qosU. lire 4.;,, ,.\ -., ,•, , , :•, 

Depusito in Pado«a presse la ditta 
GUliKIU'A.^GELO, Piazza Unità d'i 

L3 

•'L^^^' 
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^mn^l ì -'-
\ ' i^-<\ •t • • I ^ - 1 - ' ( , - . - , - . - 1 - i : i . -14 11. 

iCQUÀ DI JiHISI 
, : ;Del DQtt , *^à(ii»H, 

: 1 

' . ; 
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PKR LA 

BoHcMftiiO-IV; flO.dei prezzi degli ìafrftde 
; scritU prodotti agrari yenduti.in questo Co

mune ed ̂  in questa i9a seturiiana, cioè dal-
gióruoOal 14 maggio Ì870i che si trasmetta 
ogni domenica al Ministero dì agrìcòit^^^ in* 

- 1 

CflLIIR.\ffil^R.[IÌl(]U'aLI 
dustrìa e commercio. 
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- La^^^iiatà^ Ditta •I*ife4rrXJÌMcs644o: si pregia d'.àvvisare. i, 
suoi Committènti, che ia-luà aMièà^ ' f^ ^etrl e Cri-
(Stalli d'aaso e o r f n M e y siliiata in Padova al[£t|Jl3,rriera dì.Fprlà 
GòdàlurigàVha • ripresa'là-sdà^^tóerìodica lavorazione opde.possa qualunque 

*|igrsonaippr(>tlìttartfé|:(^ij/Vanh^^^ :, r "^^Z;: ,B-251 
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' a sistema metrico ^ 
I j 

I i r s i g t ì # I Ì i ( : fìlropriétarip del ne-̂  
'góziò ili 'pia-mCivour avverte, ch^ 
trattenendosi in Padova sòUaDtò fino 
al 25 del mése corrente, è iniéiizìbnàto 
di vendere la sua merce col' ribasso^ 
del 20 OiO per cuî . spera che si'vorrà 
approffiltare di. tale |*av,oi!év<>l0; 

. ^'t-

.'.-i-?!-, ;;kitejin.>.P.aiini,ch^. 
in polvere, rresso la 
Ditta' ' « • T a b o ^ a 
negoziante in Padova 
Piazza ddle Erbe al-

i^J^Àù'gelo/ --••'..,:' •:•' = 
11 sottoscrittp avr 

verte i aignori V l « -
« o l t u v l ohe per le^ 

molto rlcercibp .«lyute .l^Maddoppiaip,.lo[étìe proviate-in'Wodd da poter stìddì-' 
gf^re, qualunque doóìmissìone tanto inzolfo I l l m i n l che diJSIclIln, garàn--
mione? la perfetta qualità: e purèzzft'rìi macinazione. Si vende tanto.m grosae. 
partUo; che dl'lettagliò^a pHzzimdioiéèimî ^^^^^^ '• "-' ' ' * -̂  
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' 'ì^e'l%cg"ózÌo*merci testò-'aperto-in 
vìa ciéi Servì e -pi ecisaméniei^iVibino 

i f t l t e P ^ S I V à . B i g a O r i J a l m i n ^ g è ^ 
grande asscrrtimento dei migliori 

\busti di Francia che 'SÌ;.yen(kinp a l 
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Ij'ACQUA BI JANIKA * •ii»n«-

aj cnjK l̂i unii tinta naiiip^ly, li rftMlo 
iioOi^re lirillantij ed HJÌÌ̂ CP egÙHl-.. 
nipwto jràr iutto, U cfiiiiKiiaturo-^AlF 
c ò ^ t K » doìl%'altre U îlureV^̂ ^̂ ^ 
Afkine è (l̂ uriH innocuità comjiIetH, 
perchè non entra nella pua i'0»ti|jft-. 
5izi«iriis dliìtin proitóuó Yenèlìca o 
irritante: • ^ 

Coir ueo di qi'o^l' a<**iiift. fii oltpn-' 
gono (Eli Ptes'ii vjmUifisi rlie offre ; 
per. la r̂olorctxiĵ nt!, il̂ -i àij»ciii,jin-

df-^iH e****** ^**ÌM I** 'filici; M\ tk 

mente iiórmalfl e nella |iiu ê Hila 
^pnjprielfl ,- : ' . - : ' /̂  -. , ; „•'": 

l)epo;fitD a PARICIi^da^l,^ 
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AL cilINA-clijNÀ, AL PmÉthÒ B Ali OlÛ ^̂ ^̂  
' Et lSIBEf Bì l tFRldlO; pĉ ^̂  
: servarej i denli, puarirnc i dolori cuRÌonati 

dalla carie" e qiiQlli prodotti dal cositatio del 
' c4Ido«aèl<rr6ddo.La.faòC(ì0(ta,-'̂ ^^t>!,::4 60 
;P.OLyERB;D33KTÌFRIClA RÒSA ali» base di 

maeriesia,p?rijnbiaiicareideiiii,è prevenire lo 
'"'• scfitnmerito prOvòcntodal taPtnro,(jÌqui'c 

-,.; impedisce la riproduzione. La boccetia; Jv 60 

i|:̂ ^ Rive eh esso conserva sane, prcvenirenevralgitì 
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\' ' Boberll,' 
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' sul Mercato 

del 10 e 1 

Frum. \'"'^"^^' P ' f duro da paste 
Granoturco 
Segale 
Avena. 
Orzo 
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^.Z'ib né'é 
Ì,popoDl.are 
iper gu^ri-
.«re la tosse, 

V repmitl,Qa^Pid4e:;'grippe.,:l^|p|,e,cabina.e.leirr^ 

e cdiiìp.tìhp bastano per guarire.i réiiml e le tossì ordinarie. 
-̂  Daponto in PApOV^^nresgo le farmacie C o r n e l i o all'Angelo 
JIllil)Pil.;airUnlver5Ìtéi'^i^olicptÌal Carmino. 

^ ^ ^ - , ' ^ ' • l - • ? « ' l -
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/, j , Le mie gengive era.pp d|,yentate lì'ipa-/-
provviso cosi rilassate p morbose che 

:; non' solo ri coprivano'ìi ttie^zp ì denti da
vanti, che vacillavano quanto m^t, ma 

ò 
ne r i 

sentiva gravo dolore ed hnzi le gengive, 
all 'at to di -compriniere i,l ,cibp, fra i dentici 
'sanguinavano còntiiiuatìionteT 
1 Dopo dì esaere stata orrìbilmente tor- ' 
montata da questo inàle per più mesi, e. 

t fatta curare in tutti i modi, 
Indarno, in sèguito ad nn 

avuto per accidente, feci uso 
Grioi^^uìl^, doU'~Acqaa di Anat^riua per labecóa , ! 

ne osservai siibito un miglioramento e 
K*li»il c r i 1 dòpp alcune settimane fui oompletamentp J 

l p ~ S l e guar i ta . In fede di pbe mi sottoscrìvo; j 
Vieiiiia, flont. EKIUCRETTÌ GAVA | 

I E in vendita alla Liberrìa Sacchetto; 

5fljip% dell' pomo, p j, istrpzìpQp dietetici 
'per coridurla alla felìoìtài,sr Miianp 1870 
in l̂jStMseoonda edizione L. Ì50 ' " ' 

Fave 
Ceci . ^ , . . . , , 
Piceni, i 
lieiiticchie. 
Fagiuoli. , . . . . t 

* * t 

' f l ' * 
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Il Sindaco 
A. MENEGHINI. 
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L^'. . 

•.•!t'^iÌ^^i£;^V^^'IÌ^. 

PRESERVATIVO DELLE^éàQPI^ESSlE 
e m.od'^i 'a tQ;^,© dìBl x n p v l t n e a x t o d e l c u o r e 

- Questo Elixlr u^aìò'dagirAnmeni dflTp̂  prontamente in 
quei oasi in cui T^popUsia' già dichiarai taf te tdere della vita deirammalato, ed 
in, questi.casii^;^sb|j5|^§omminÌ8trara.,duo.pipcpU:C^ flpebò ijl 
Coma e ' " • ' ' ' - ' •• - ^ •- - ------
ghiacci 
e.si 
nervoso .^.,.-.,^„..,„-,..,-,.-,.^.,,, . ,-,-.^.,.,. .-„. --,-., ..-„-.,-. , ,̂ .... , . ^ ,, 
volte su cento del terrìbile male, che pur tropjpó in questi ultimi anni flageUa, 
l'ìimànità' con cifre spaventevoli. ' ' 

Prezzo iii ftiilano L.6"'àl flióotleì ^ i —i 
• Per.ti^tta Italia liitlT.SO franco di portio, ove però siavi ferrovìa. 
\ Dirigere vaglia ed orainaxioaì nìla farmacia Cìalleanlj^Via Meravigli, Muan» 
p ìco depositario per l'Italia e per l'Eatero. ^̂  

Padova, 1870 Pr«m. tip. Siophatto. 
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